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◆D’Alema smentisce interventi
sulle pensioni in essere
Martelli: fate senza sindacati

◆Livia Turco: «Mi tolgo dal coro
di chi pensa solo a tagliare
Sul welfare si fanno molti errori»

11ECO01AF01

Palazzo Chigi respinge
la «ricetta» Confindustria
«Nuovo patto sociale, ma senza strappi»
ROMA Massimo D’Alema non
accetta l’invito di Confindustria a
intervenire sulle pensioni anche
senza ilconsensodeisindacati.Da
Pisa, il premier spiega che per la ri-
forma del welfare «c’è bisogno di
un nuovo patto sociale, non di
una lacerazione, di un conflitto».
«Dobbiamopercorrere - afferma il
presidentedelConsiglio-uncam-
mino retto, evitando due errori:
da una parte le spinte corporative
conservatrici; dall’altra il furore
ideologico, l’idea che si possa
rompere un patto sociale, che si
possa andare ad un conflitto tra le
grandi forze so-
ciali. La sfida
della qualità ri-
chiede la loro
collaborazio-
ne». Anche per-
ché, senza un
via libera dei
sindacati, sarà
problematico
arrivare a una
conclusionepo-
sitiva, perché «è
difficile pensare
che se si va allo
scontro fronta-
le, se si mette il
piede sul collo
del mondo del
lavoro, i lavora-
tori poi collabo-
rino. Lo svilup-
po ha bisogno
diunnuovosta-
to sociale, che
certo non deve
essere smantel-
lato, ma che de-
ve puntare alla riduzione trasferi-
menti assistenziali e al potenzia-
mento dei servizi». Infine, un
chiarimento: «nessuno ha pensa-
to di tagliare le pensioni in essere:
è una sciocchezza diffusa solo per
creareallarmesociale».

AincitareD’Alemaadandareal-
l’attacco contro Cgil-Cisl-Uil c’è
Claudio Martelli, che invita il pre-
mier a superare l’«abusivo diritto
divetodei sindacati suEsecutivoe
Parlamento», e (non si sa quanto
sia contento D’Alema per questo
parallelo) a fare come Craxi: «in
condizioni ben più difficili - affer-
ma l’esponente socialista - Craxi
non esistò, dopo aver cercato l’ac-
cordo con tutti i sindacati, a deci-
dere nonostante il vetodellamag-
gioranza Cgil». Stesso decisioni-
smovieneinvocatodaCondindu-
stria. Per Guidalberto Guidi, con-
sigliere incaricato per il Centro
studi, «data la situazione una ri-
forma delle pensioni è così neces-

saria da non averbisognodel con-
senso e dell’accordo né degli im-
prenditorinédeisindacati».

Ancora una volta, ribadisce la
sua contrarietà a interventi d’im-
perioilministrodelLavoroCesare
Salvi. Il governo, spiega Salvi da
Oulu, in Finlandia, dove si svolge
il vertice dei ministri Ue, intende
affrontare il problema della «so-
stenibilità finanziaria a lungo ter-
mine dei regimi pensionistici» at-
traverso «un clima di consenso e
difiduciasociale».«Ilproblemada
affrontare-continuaSalvi-nonri-
guarda la riforma che è stata già

fatta, ma la ge-
stione della
transizione tra
il vecchio e il
nuovo regime.
Questo pro-
blema deve es-
sere gestito in
modo non
traumatico. Il
governosipro-
pone di man-
tenere e raffor-
zare il dialogo
e il confronto
con le parti so-
ciali». E infine,
insorge contro
«il coro» il re-
sponsabile
dellaSolidarie-
tà Sociale Livia
Turco:«lapoli-
tica faungran-
de errore
quando parla
dello Stato so-
ciale -diceTur-

co - e urla “tagliare, tagliare”. Mi
tolgo dal coro, sono contro chi
parla esclusivamente di tagli o at-
tribuisce la bancarotta solo alle
pensioni». Sul fronte sindacale, il
numero uno della Cisl Sergio
D’Antoni insiste: «il “tema delle
pensioni” non c’è, non è all’ordi-
ne del giorno di nessuna agenda e
per quel che ci riguarda non ha al-
cuna influenza sulle questioni ve-
re di questo Paese». Dal Friuli,
D’Antoni chiarisce che «se il go-
verno mette in dubbio pensioni e
risorse percontrattipubblici, allo-
ra noi saremo pronti a una reazio-
neforte».

Anticipare la riforma delle pen-
sioni e legarla a quella degli am-
mortizzatori sociali. L’economi-
sta Paolo Onofri, consigliere del
ministerodelTesoro,suggeriscedi
partire proprio dal terreno degli
ammortizzatorisociali (cassainte-
grazione, mobilità, indennità di
disoccupazione e così via). «È ne-

cessario ricucire lo strappo e ri-
prendere un confronto» per anti-
cipare la revisione della riforma
dellepensioniprevistaper il2001.
«Se sivuolearrivareadunaccordo
- spiega Onofri all’Ansa - gli indu-
striali dovrebbero avere un atteg-
giamento cooperativo sugli am-
mortizzatori, forse più che sulle
pensioni». In quella sede si po-

trebbero superare le pensioni
d’anzianità, con strumenti che
consentano ai lavoratori più an-
ziani, espulsi dalla produzione, di
trovareunanuovaattività.«Prima
si interviene e meglio è - conclude
-ancheseriprendere la trattativaè
un problema politico e la scelta
obbligataècercareilconsenso».

R. Gi.

Ue, il giudizio
sul Dpef
spetterà a Prodi

Per l’Italia più
colletti bianchi
meno tute blu

■ Potrebbetoccareallanuova
CommissioneProdidareilpa-
reredefinitivosulDocumento
diProgrammazioneEconomi-
caeFinanziaria(Dpef).Finoad
oraineffetti ilgiudiziodiYves
ThibaultdeSilguy,Commissa-
rioeuropeoresponsabiledel-
l’economia,nonèancora
pronto.Cosìcomepotrebbe
nonessereconclusivoildibat-
titodelConsigliodeiMinistri
dell’EconomiaedelleFinanze
deiQuindiciLunedìaBruxel-
les.Peravereilgiudiziodefini-
tivobisognerebbecosìatten-
derelariunionedell’8ottobre,
quandodovrebbeesseregià in
caricalaCommissioneProdi.
L’esamedelDpefnonèinogni
casoiscrittonell’agendadei
lavoridi lunedì. IlMinistrodel
TesoroGiulianoAmatonefarà
unapresentazioneinformale
nelcorsodellariunionedegli
UndiciMinistridell’euroche
precedelasessionedell’eco-
fin.SecondofontidellaPresi-
denzafinlandesedell’Ue,èin-
fattinelquadrodelladiscus-
sionesullasituazioneecono-
micacheItalia,Germaniaed
Olandaavrannooccasionedi
illustrareleloromisurecorret-
tivedibilancio.Cisaràquindi
undibattito informaleche,con
ogniprobabilità,continuerà
traiQuindici,edinformalmen-
te, intornoaltavolodellacola-
zione.Finoadora, ilDpefha
avutounaprimaaccoglienza
favorevolesiadapartedelCo-
mitatoeconomicoefinanzia-
rio,siadapartedideSilguyil
qualehatuttaviaanchelancia-
toancheunsegnaledi incorag-
giamentoaportareavanti leri-
formestrutturali, inparticola-
redelsistemapensionistico.

■ Lastradadaseguireperave-
remaggiori«chance»nella
ricercadiunlavororesta
quelladellaqualificazione
professionale.Èquanto
emergedall’analisideidati
sull’occupazioneinItalianel
periodo1993-’98illustrata
dalpresidentedell’Istat,Al-
bertoZuliani,nelsuointer-
ventoalconvegnoAssinform
suoccupazioneenuovetec-
nologie.

L’occupazioneinItaliane-
gliultimiseiannièdiminuita
dell’1,3%mentresièfatta
semprepiùevidentelaten-
denzaall’aumentodellaqua-
lificazionedellaforza-lavoro
conlacrescitacontinuadei
«collettibianchi»adalta
qualificazioneelacontem-
poraneadiminuzionedei
«collettiblu».«Nelperiodo
’93-’98-haspiegatoilpresi-
dentedell’Istat- i«colletti
bianchiadaltaqualificazio-
ne»sonoaumentatiadun
tassomedioannuodel2,1%,
mentrei«collettibianchia
bassaqualificazione»sono
sostanzialmenterimastista-
bili(+0,2%)».Nellostesso
periodo,haproseguitoZulia-
ni, ilnumerodei«collettiblu
adaltaebassaqualificazio-
ne»sièinveceridotto,ri-
spettivamentedel2,7%e
dell’1,1%all’anno.Icolletti
bianchiamaggiorequalifi-
cazione,harilevatoancora
Zuliani,«sonoaumentati in
quasitutti isettori»mentre
lecategorieprofessionalidei
collettiblumostrano«unan-
damentonegativointutti i
settori, trannechenellein-
dustriemeccanicheenei
servizialleimprese».

■ CESARE
SALVI
«Serve
il consenso
per gestire
la transizione
tra vecchio e
nuovo regime»

Piero Ravagli

IN PRIMO PIANO

Anziani edonisti? La realtà è diversa
E di pensione si può anche morire■ SERGIO

D’ANTONI
«Il tema delle
pensioni
non è
all’ordine
del giorno
per i sindacati»

ROSANNA CAPRILLI

Altro che edonismo. Mentre il re-
centerapportodelCnelcidescrive
«vecchietti» vispi e arzilli, patiti di
Internet, telefonini, idromassag-
gio, palestre, viaggi e crociere, la
cronaca continua a mostrarci l’al-
tra faccia della realtà. Anziani in
preda di raggiratori e truffatori di
ognigeneree tipo.Peggio,vittime
dell’indifferenza se nonaddirittu-
ra della violenza di chi, più in
gamba di loro, non esita a calpe-
starli pur di farsi largo. E purtrop-
poinsensoreale,nonsololato.

È successo a un ultrasettanten-
ne inprovinciadiSiracusa, travol-
to da una ressa davanti all’ufficio
postale, dove era in filaper riscuo-
tere la pensione. Antonino Bom-
baci, 78anni, tassista inpensione,
era arrivato alla posta di buon
mattino, prima ancora che le ser-
rande fossero alzate, per rispar-
miarsi lunga attesa agli sportelli.
Insieme a lui c’erano tante altre
persone animate dalle medesime
intenzioni. E quando alle 8,30 gli
impiegati hanno aperto la porta,
c’è stato il solito spingi, spingi per
guadagnare primi posti. Il pove-
retto, travolto dalla folla, è caduto

battendo violentamente il capo.È
stata la fine. Antonino Bombaci è
morto in ospedale, a Catania, do-
ve era stato ricoverato. «Un fatto
gravissimo, non da Paese civile»,
stigmatizza Mimma Modica Al-
berti, responsabile siciliana diCit-
tadinanza attiva -Tribunale per i
dirittidelmalato.

Meno tragica, ma lo stesso de-
precabile «l’av-
ventura» di un
pensionato di
Reggio Emilia,
che per un ba-
nale guasto al
bagno si è visto
presentare una
fattura da
Guinness dei
primati:
768.000 lire.
Ben 8.500 lire
al minuto.Così

haquantificato il suo«disturbo» il
solerte idraulico che si è presenta-
to a casa sua per la sostituzione di
un tubo flessibile e di un galleg-
giante. L’artigiano ha motivato
l’esosa richiesta col fatto che arri-
vava dalla provincia di Vercelli.
Peccato che il malcapitato non lo
sapesse. O meglio, non era preci-
sato sulle «Pagine Gialle», dalle

quali aveva preso l’informazione.
E quando ha telefonato, al nume-
ro verde, nessuno si è premurato
dispecificarlo.

La notizia è stata divulgata dal-
l’Adicunsum, l’associazione ita-
liana difesa consumatori della
Cisl, chemette inguardia icittadi-
ni, soprattutto in questo periodo,
consigliando di rivolgersi solo a
ditte conosciute e di diffidare dei
numeri verdi, proprio perchè non
sisadaqualelocalitàrispondono.

«Quella delle persone anziane è
un’areadovesiregistraunaumen-
to vertiginoso dei reati comuni»,
dice Raffaele Minelli, segretario
generale della Spi-Cgil. «Le perso-
ne che vivono sole sono in au-
mento e purtroppo le loro capaci-
tà di difesa diminuiscono. Perciò
sonofacilmentepresidimira.Il fe-
nomeno si sta allargando a mac-
chia d’olio». Nel tentativo di argi-
nare il problema, spiega Minelli,
indiverserealtà il sindacato, inac-
cordo le questure e gli enti locali,
ha messo a punto una sorta di de-
calogo della sicurezza personale.
«E nel contempo stiamo speri-
mentandounrapportopiùstretto
fra vigili urbani di zona e abitanti.
L’idea è quella di arrivare al tanto
auspicatovigilediquartiere».

■ TRAVOLTO
DALLA FOLLA
Un uomo di
78 anni è morto
mentre era in fila
alla Posta
per ritirare
la pensione

IL CASO

L’IRAP FUNZIONA. BISOGNA LASCIARLA COSÌ O «RIMODULARLA»?
ROBERTO GIOVANNINI

ERRATA CORRIGE

L’articolo di Nedo Canetti intitolato
«Pensioni, scontro Confindustria-
sindacati» è uscito ieri nella sua pri-
ma versione, cioè privo delle dichia-
razioni di Silvio Berlusconi. Questa
assenza rendeva incomprensibile il
secondo elemento del titolo, ossia le
considerazioni del Cavaliere sui sin-
dacati. Berlusconi aveva dichiarato
che Cgil Cisl e Uil rendono l’Italia
un paese a sovranità limitata, «quan-
do saremo al governo ci penseremo
noi».

Di questo errore tecnico ce ne scu-
siamo con i lettori e con gli interes-
sati

S toria un po’ controversa,
quella dell’Irap, l’imposta
regionale sulle attività pro-

duttive varata nel 1998 dopo
una lunga fase di gestazione. Si-
curamente molti degli obiettivi
sono stati centrati, come quelli
della semplificazione del pano-
rama tributario per le imprese,
visto che sono stati aboliti ben
sette tra imposteeprelievicontri-
butivi. Inbuonaparte-mameno
del previsto - si è raggiunto l’ef-
fettodi riduzionedel costodel la-
voroedi incentivoall’occupazio-
ne. Molto al di là delle aspettati-
ve, invece, è andata la pur attesa
riduzione del gettito fiscale ri-
spetto alle imposte che l’Irap ha
sostituito. Sembra quasi para-
dossale,secisiripensa,ilgenera-
lizzato grido d’allarme lanciato
a suo tempo da industriali, arti-
giani, banche, assicurazioni e
opposizione: si parlò di salasso,
di catastrofe.Eallafine lanuova
Irap si è rivelata un colossale
sgravio fiscale per il mondo pro-

duttivo. Doveva essere a parità
di gettito, e invece sono arrivati
tra ‘97 e ‘98 almeno 13.000 mi-
liardi in meno nella casse dello
Stato. Nelle scorse settimane, il
leader della Cgil Sergio Cofferati
ha proposto di mettervi mano
conuna «rimodulazione»: l’ipo-
tesi è quella di rallentare il per-
corso di riduzione dell’aliquota
Irapper le banche, e diaumenta-
re in generale l’aliquota pur con-
sentendo la piena deducibilità
dei contributi sociali dall’impo-
nibile (favorendo così le imprese
che ricorrono di più alla forza la-
voro). Più in generale, la Cgil
pensa a un modesto aumento
della pressione complessiva
Irap,ancheseglieffettidellama-
novra sarebbero diversificati da
impresaaimpresa.Iproventian-
drebbero utilizzati per incentivi,
sgraviemisuredisviluppo.

Ieri ilministerodelleFinanze-
anticipando uno studio che ap-
parirà sul «Notiziario Fiscale» -
ha diffuso unanotache contesta

queste tesi. La nuova tassa non
ha «premiato» legrandi imprese
ascapitodiquellepiùpiccole.Ol-
tre a ridurre il costo del lavoro,
sceso nel 1998 dell’1,4% secon-
do i dati dell’Istat, «ha inciso di
più sulle imprese a bassa capita-
lizzazione, con forte indebita-
mentoeforte fiscalizzazione.Ha
inciso di meno, consentendo ri-
sparmi, talora rilevanti, sulle
imprese con buona capitalizza-

zione, buoni
utili, pochi de-
biti e scarsi o
nulli privilegi
fiscali». In al-
tre parole, «l’I-
rap ha operato
nel senso di ri-
muovere di-
storsioni pree-
sistenti intro-
ducendo una
forte dose di
neutralità nel
prelievo».

Per avvalo-
rare la propria tesi, le Finanze
pubblicano unaserie di dati e ta-
belle. Ad esempio, sulla base di
un campione tratto dai bilanci
Cerved relativo alle societàdica-
pitale, e classificando i contri-
buenti in funzione delle dimen-
sione della base imponibile Irap,
sipuòcalcolareche lavariazione
percentuale del carico tributario,
con l’introduzione dell’Irap che
hasostituitoaltri tributi, èmolto

più elevata per le imprese di pic-
cole dimensioni rispetto a quelle
di dimensioni maggiori. Le im-
prese con una base imponibile
Irap da 0 a 0,5 miliardi, infatti,
hanno «risparmiato» con l’Irap
il 50,1% rispetto ai tributi e con-
tributi pagati precedentemente,
quelle con una base imponibile
Irap compresa tra 0,5 e 2 miliar-
di hanno risparmiato il 16,3%,
quelleconbaseimponibileda2a
10miliardi il22,7%.Le imprese
con base imponibile Irap com-
presa tra 10 e 100 miliardi han-
no risparmiato il 20,3%, mentre
quelle chesuperanoi100miliar-
di hanno pagato solo il 3,8% in
meno. E questo per un «rispar-
mio» complessivo delle imprese
pari al 26,6%: secondo il cam-
pione, infatti, i contributiaboliti
davano all’erario 25.937 mi-
liardi contro i 19.043 miliardi
percepiti, quasi 7.000 in meno
rispettoalregimeprecedente.

Gli stessi sindacati, d’altra
parte, ricorda sempre il ministe-

ro delle Finanze, avevano rico-
nosciuto gli effetti positivi della
riforma fiscale in una riunione
con ilministroVisco lo scorso25
marzo. Allora, le tre confedera-
zioniCgil,CisleUilavevanosot-
tolineato che «la riduzione del
carico fiscale sulle imprese otte-
nuta attraverso l’introduzione
dell’Irap,della Dit e, più recente-
mente, di quella che è stata defi-
nita “Visco” per le imprese, ha
permesso al sistema produttivo
italiano di colmare gli svantaggi
fiscali nei confronti dei partner
europei; contemporaneamente -
dicevanoallora isindacati - lari-
duzione del costo del lavoro (va-
lutata dall’Istat nell’ordine
dell’1,2%) ora incrementata
grazie ai proventi della “carbon
tax”, asseconda le politiche del
governo a favore dell’occupazio-
ne». E secondo gli aggiornamen-
ti Istat, concludono le Finanze,
la riduzionedel costodel lavoroè
stata anche maggiore:
dell’1,4%.


